
LUMEZZANE. Al Lumezzane pia-
ce la regola del tre. Dopo il tris
rifilatoalla Giana Erminio i val-
gobbini posso infatti vantare il
terzo miglior attacco del giro-
ne A con tredici reti all’attivo,
in coabitazione con Vicenza,
Alcione Milano e AlbinoLeffe.
Oltre al titolo in solitaria di ter-
za squadra del campionato
con il maggior numero di gio-
catori a segno.

Insieme. Con le reti di Dalmaz-
zi e Corti nella rocambolesca
sfida di sabato contro i milane-
si - terminata 3-2 in favore dei
rossoblù- imarcatori stagiona-
li del Lumezzane sono infatti
salitiaquota 10, allespalle sola-
mente di Atalanta Under 23 e
Padova.

Confrontando le statistiche
con quelle dello scorso anno
dopo le prime dieci partite, il
miglioramento è netto, a parti-
re dall’impressionante +8 in
classifica che vale la momenta-
nea quarta piazza. Ma anche il
numero dei gol fatti (+2), di
quelli subiti (-2), e dei giocatori
asegno(i 10 di quest’anno con-
tro gli 8 della scorsa stagione),
certificano la crescita di un Lu-
mezzane che ha dimostrato fin
quidi potersela giocare alla pa-
ri con chiunque.

Unaveraepropriacooperati-
vadel goldunque, di cui l’attac-
co occupa comunque la fetta
più grossa con otto reti all’atti-
vo distribuite tra Monachello,
Pannitteri e Iori a quota 2, ed i

gol di Ferro e Corti. Le restanti
cinque reti portano invece la
firma di tre centrocampisti
(Malotti, Taugourdeau e Ten-
korang), e di due difensori (Pi-
sano e Dalmazzi), certificando
l’ottima partecipazione di tut-
ta la squadra alla manovra of-
fensiva.

Attacco rossoblù che ora
può contare su una freccia in
più nel suo arsenale, con il pri-
mo centro stagionale di Nicco-
lò Corti, che si è finalmente

sbloccato dopo le tante occa-
sioni collezionate nella prima
parte di campionato.

Atteso. «Desideravo da tanto
questo gol - commenta pro-
prio l’ex centravanti del Nova-
ra- perché èdalla scorsa stagio-
nechenonprovavoquestasen-
sazione. È come un peso tolto,
ma spero di farne altri e di po-
ter esultare ancora così più
spesso possibile. Io posso solo
imparare da Monachello. Do-
po il suo gol sono stato uno dei
primi ad andare ad abbracciar-
lo. Mi ha detto che sarei entra-
to e avrei segnato anche io ed è
quello che è successo. Mi met-
to a disposizione e cerco sem-
pre di fare del mio meglio per
aiutare la squadra». //

SALÒ. Una partenza al rallenta-
tore e poi una mezza rimonta,
ma la FeralpiSalò diDiana viag-
gia quasi come quella di Vecchi
nell’anno della promozione.

I numeri. Dopo dieci partite di
campionato è già possibile fare
un mini bilancio: dando un’oc-
chiata ai numeri emergono sor-
prese inaspettate. Sono infatti
solamente tre i punti in più otte-
nuti fino a questo punto dalla
squadra che vinse il campiona-
tonellastagione 2022/’23.Ne ar-
rivarono infatti 19, frutto di sei
vittorie, un pareggio e tre scon-
fitte. In quella fase della stagio-
ne laformazione di Vecchi si tro-
vava in seconda piazza in com-
pagnia del Renate, ad una lun-

ghezza di distacco dal Lecco.
Due anni dopo la FeralpiSalò
targata Diana ha racimolato in-
vece16 punti,per effetto di quat-
tro successi, altrettanti pareggi
e due sconfitte. In graduatoria i
verdeblùsonoottavi,maaddirit-
tura a -10 dalla capolista Pado-
va. Ecco la grande differenza:
nell’anno della pro-
mozione infatti non
c’era una squadra
nettamentesuperio-
realle altre el’equili-
brioerastatospezza-
to solamente nel fi-
nale,quandoigarde-
sani riuscirono ad allungare sul-
le altre. Sedicipunti in diecigior-
nate sarebbero bastati per esse-
rea-4dallavetta. Quest’annoin-
vece gli euganei sono partiti for-
tissimo e sono ancora imbattu-
ti: otto vittorie e due pari, uno
dei quali proprio l’altro ieri con-
tro Pasini e soci. Anche il bilan-

cio dei gol è molto simile: la
squadra di Vecchi era infatti a
+5, con 11 reti realizzate e 6 su-
bìte. Diana invece è a +4, con 8
fatti e 4 subìti. Le due formazio-
ni hanno in comune un attacco
che fatica a segnare ed una dife-
sa quasi imperforabile. Soprat-
tuttoquest’anno: in CFeralpiSa-
lò, Padova e Monopoli (girone
C) sono i club che hanno subìto
meno reti in assoluto. E tra que-
ste compagini, il gardesano Ri-
naldi è quello che ha chiuso più
partite imbattuto (7 su 10).

Il raffronto. Chiudiamo con un
focus sulla deci-
ma giornata: il 23
ottobre 2022 la
squadra di Vec-
chi riuscì a vince-
re1-0(retediD’O-
razio) sul campo
del Pordenone,

neoretrocesso dalla serie B. In
quell’occasione Guerra e soci
ebbero la sensazione di poter
fare qualcosa di grande in sta-
gione. L’altroieri invece i ragaz-
zi di Diana hanno fermato sul-
lo 0-0 il Padova candidato alla
vittoria finale. Che sia di buon
auspicio? //

La squadra di Diana ha solamente
tre punti in meno nel confronto
con quella di Vecchi poi salita in B

CALCIO / SERIE C

Alla decima è +8 rispetto al 2023
coi rossoblù terzi sia per gol fatti
che per giocatori già a segno (10)

In questo
campionato
la differenza
per ora la sta
facendo il Padova

La FeralpiSalò
granitica viaggia
quasi al ritmo
della promozione

Buon avvio di stagione. Nonostante l’ottava posizione i gardesani hanno solo tre punti in meno rispetto a 2 anni fa

Enrico Passerini

Per il Lumezzane
saldo punti positivo
La «coop» del gol va
con la regola del tre

In gol con la Giana. Il difensore Alessandro Dalmazzi // NEWREPORTER
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